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•Napoli è la 3° città italiana per Pil dopo Milano e Roma; è inoltre la26° città in Europa (su 115).Il

Pil Napoletano è pari a 61,8 miliardi di dollari, superiore alla Slovenia e paragonabile a Praga,

Helsinki, Copenaghen e Zurigo. 

•Napoli però è anche la 5° città europea per crescita del tasso di disoccupazione durante la crisi con

un tasso al 2013pari al 25,8% (la disoccupazione giovanile è salita al 56,3%). Non solo,a Napoli ad

esempio il numero di brevetti è tra i più bassi dell’Unione Europea, 10,8 brevetti per 1 milione di

abitanti, ed èal di sotto della media Italia (70).

•Secondo il report restano strategiche le aree di Bagnoli e Napoli est per il rilancio produttivo ed

economico dell’area. IlPortodeve essere poi al centro delle politiche di sviluppo della città sia come

strumento del commercio internazionale che come canale per ilturismo.

•Turismo e Cultura restano dei driver importanti per la crescita dell’intera area metropolitanaed in

questa ottica la soluzione del “problema Pompei” rappresenta un fattore chiave per il rilancio

dell’immagine complessiva della città.

•Nelfuturo sarà fondamentale vincere le sfide della programmazione 2014-2020 e adottare misure

incentrate sulla realizzazione di infrastrutture che favoriscano la connessione intra e

internazionale.

Napoli, 16luglio 2014 – SRM (Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo), Centro Einaudi e

Unione Industriali di Napoli hanno presentato oggi in un seminario il Primo Rapporto Giorgio Rota

su Napoli dal titolo “Ci vuole una terra per vedere il mare” realizzato con il sostegno della

Compagnia di San Paolo.

Il rapportoanalizza tra l’altro il cruciale ruolo delle infrastrutture di interconnessione all’interno

del più ampio bacino dell’area metropolitana. I progetti e le politiche in campo più rilevanti

vengono illustrati attraverso l’interlocuzione con tre fra i principali rappresentanti della domanda e

offerta di infrastrutture di connessione e di trasporto: l’industria, il mondo delle costruzioni e il

sistema portuale. La ricerca, infine, si chiude con un approfondimento di tipo comparativo fra

Napoli e altre città italiane ed europee confrontabili, condotto su basi dati ed evidenze di natura

quantitativa.

Ne emerge una Napoli doveesiste capacità produttiva, industriale e artigianale di grande qualità e

che rappresenta per il Mezzogiorno ancora un potenziale fattore di crescita culturale e sociale di

livello internazionale.

Il seminario è stato aperto dal Presidente dell’Unione Industriali di Napoli, Ambrogio PREZIOSO,

e daAlberto TAZZETTIConsigliere Centro Einaudi,già Presidente Fondazione Rota. Le analisi sono

state illustrate dai ricercatori di SRM e del Centro Einaudi.

E’ seguita la tavola rotonda, moderata da Nando SANTONASTASOde IL MATTINO, su “Le Città

metropolitane e  le nuove sfide dell’innovazione e dello sviluppo sostenibile”, i discussant sono

stati: Roberta AMIRANTE,Ordinario di progettazione architettonica e urbana dell’Università di

Napoli Federico II, Antonio DEL MESE,Direttore Area Affari Giuridici e Contrattuali Autorità

http://www.eurodatanet.net/


18/7/2014 lo Strillo - periodico d'informazione, turismo, ed attualità - Presentato il primo Rapporto"Giorgio Rota" su Napoli

http://lostrillo.it/showDocuments.php?1eb9e557c940710f783ce42db08aae6c=8e4ff5c189a5a0150f9674b52f9297db&id_tema=12&pgCode=G20I200R10737&r… 2/2

 

Portuale di Napoli, Ennio FORTE,Ordinario di Economia dei Trasporti dell’Università di Napoli

Federico II, Adriano GIANNOLA,Presidente SVIMEZ, Daniele MARRAMA,PresidenteIstituto

Fondazione Banco di Napoli, Francesco TUCCILLO Presidente ACEN.

Le conclusioni della giornata sono state tenute da Maurizio BARRACCO, Presidente del Banco di

Napoli.


